
 
Il Centro Asteria - Istituto Cocchetti ai sensi dell’art.1 comma 5 e 6 della Direttiva n.170/2016 è Soggetto di per sé accreditato 
per la Formazione del personale della scuola. Pertanto la partecipazione agli eventi o ai corsi di aggiornamento gode di 
riconoscimento ministeriale ai fini della formazione in servizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ECCE HOMO 
 
 

Spettacolo di e con Lucilla Giagnoni  
 

 
SULLO SPETTACOLO 
 

“Ecce homo!” disse Pilato mostrando Gesù flagellato e incoronato di spine. Ecco 
l’uomo. Questo il punto di partenza della riflessione di Lucilla Giagnoni: chi è 
questo uomo? Nella cornice fornita dalla favola di Pinocchio l’attrice ripercorre 
la storia dell’uomo, intrecciando con maestria e pathos spunti presi dai Testi 
Sacri, dalle teorie scientifiche, dall’arte e dalle teorie economiche. Un insieme di 
suggestioni con un filo conduttore, attraverso cui lo spettatore è 
accompagnato in un percorso di crescita, proprio come il burattino, che nel 
sacrificio estremo per il suo babbo, si meriterà di diventare umano. 

 

SINOSSI 
 

Tre storie, tre linguaggi, tre punti di vista che si intrecciano e formano la 
cornice narrativa per riflettere sul percorso di “umanizzazione” che sta 
compiendo tutto il genere umano. 
 
«“Ecco l’Uomo!” 
Il percorso della nostra vita è un cammino di Umanizzazione: non si nasce 
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Esseri umani, si diventa. Le nostre scelte, nel bene e nel male, determinano la 
nostra direzione: a noi la responsabilità della nostra Umanizzazione. Questo 
per l’individuo.  
E per la specie? Negli ultimi secoli l’Uomo ha costruito di sé l’immagine di un 
Re da cui dipende il destino del mondo e delle sue creature. 
C’era una volta un Re: così inizia ogni favola che si rispetti. No, ragazzi. C’era 
una volta un pezzo di legno”. C’è molta sapienza nell’ incominciare un 
racconto con un umile pezzo di legno.  
Che sia la fiaba di un pezzo di legno che vuole diventare a tutti i costi un 
Uomo, a spiegare il senso di questo nome?  
Il lavoro intreccia tre racconti: quello scientifico della paleoantropologia con le 
ultime scoperte sull’evoluzione, dalla condizione eretta (ma anche 
l’addomesticazione del fuoco, la creazione del linguaggio, l’economia) alla 
finanza globale; quello della fiaba di Pinocchio di Collodi, forse la più efficace 
narrazione sapienziale sull’evoluzione umana; quello del Vangelo in cui si 
pronuncia la frase “Ecce Homo”, dal greco “Eu angellion”, Buona Notizia.» 
(Lucilla Giagnoni) 
 
 

BIOGRAFIA LUCILLA GIAGNONI 

 
Lucilla Giagnoni ha frequentato negli anni ottanta la Bottega di Vittorio 
Gassman a Firenze dove, oltre allo stesso Gassman, ha incontrato e lavorato con 
grandi personaggi come Paolo Giuranna e Jeanne Moreau. Dal 1985 al 2002 
lavora e collabora all'attività del Teatro Settimo, compagnia teatrale torinese 
diretta da Gabriele Vacis, partecipando alla creazione di quasi tutti gli spettacoli 
prodotti dal teatro stesso. Dopo anni di teatro e importanti collaborazioni si 
dedica alla creazione e produzione dei propri spettacoli. Da più anni è 
impegnata in attività didattica e di formazione per ragazzi e adulti. Da gennaio 
2016 è la direttrice artistica del Nuovo teatro Faraggiana di Novara. 
 
 

UNA RECENSIONE DELLO SPETTACOLO 

 
Recensione a cura dell’Università Cattolica del Sacro Cuore: 
 
L’Ecce homo di Lucilla Giagnoni di Lisa Scherbaum 
 
“Al terzo appuntamento di Letteratura&Letterature, l’attrice e drammaturga 
toscana ha presentato la sua opera in scena al teatro stabile di Brescia. Un 
monologo sulle origini e sul futuro dell’essere umano. 
Chi è l’uomo oggi? Chi è diventato nel corso della sua storia lunga più di sei 
milioni di anni? Il 14 novembre, nell’aula magna “Tovini” dell’Università Cattolica 
a Brescia, il grande pubblico ha potuto trovare una chiave d’accesso a queste 
domande fondamentali. Ospite del terzo appuntamento di 
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Letteratura&Letterature, Lucilla Giagnoni ha presentato la sua opera Ecce 
Homo, un monologo intenso sulle origini e sul futuro dell’essere umano, in 
scena al teatro Ctb fino al 24 novembre. 
Dopo undici anni d’approfondimento in diversi campi, dalla fisica alla biologia, 
dalla teologia alla letteratura, la Giagnoni ha ideato e messo in scena un testo 
complesso che, partendo dalla ricerca del senso della vita, tocca temi profondi 
come l’evoluzione, la religione e l’educazione dei bambini d’oggi. L’attrice ha 
spiegato al pubblico in che modo il palcoscenico di un teatro è il posto giusto 
per trattarli: «La funzione propria dell’artista è quella di mostrare agli altri un 
punto di vista diverso. È lui che deve trovare un’uscita dall’inferno, che può 
“educare” i suoi prossimi a un cambiamento di mentalità e di comportamento». 
E un cambiamento sembra quanto mai necessario oggi: «Gli uomini, come 
tutte le specie mai esistite, vengono da un cammino lungo sei milioni di anni. 
L’homo sapiens, l’ultima specie umana rimasta, ha una storia relativamente 
breve di soli duecentomila anni – e noi, ora, a causa del pesante inquinamento 
ambientale e del tasso di natalità in costante aumento, ci troviamo sull’orlo del 
precipizio. Ma senza renderci conto di questo stato d’emergenza, manteniamo 
un atteggiamento sconsiderato nei confronti della natura e delle sue risorse, 
sempre volti alla conquista di beni materiali. Per questo motivo, l’uomo si è 
ridotto principalmente ad homo oeconomicus». 
Per affrontare questa sfida, la Giagnoni si è addentrata nei testi sacri, 
soprattutto nella Bibbia. «Questi testi - ha sottolineato la drammaturga - sono 
un condensato insuperabile di esperienza umana che consente di confrontarsi 
con le grandi domande dell’umanità». 
E così già il titolo dell’opera, Ecce Homo, rivela un legame forte con la Sacra 
Scrittura: nel passo del Vangelo di Giovanni, di fronte a Cristo torturato e deriso, 
Ponzio Pilato o forse, come alcuni esegeti sostengono, lo stesso Gesù proclama: 
“Ecco l’uomo!”. Se è Pilato, a parlare è la voce del potere che se ne lava le mani; 
se invece è Cristo, a parlare è l’uomo al culmine della sua umanità, flagellato e 
schernito nella sua regalità, che, con il suo sguardo penetrante tutto abbraccia 
e nulla giudica. Con l’ecce homo ci troviamo di fronte a un bivio: dobbiamo 
scegliere, e la scelta, per definizione, è luttuosissima perché ciò che scegliamo 
esclude automaticamente ciò che non abbiamo scelto. 
Rifacendosi pure agli ultimi paragrafi dell’Apocalisse di Giovanni, Lucilla 
Giagnoni ha sviluppato una profonda riflessione sulla ricerca della felicità, un 
cammino percorso dall’uomo di ogni tempo. Ecce Homo nasce proprio per fare 
il punto della situazione: dove si trova l’uomo sulla strada verso la felicità? 
Sono questi i temi che emergono in Ecce Homo, uno spettacolo teatrale che 
porta in scena la doppia storia di un legno: da un lato la storia del Crocifisso, 
dall’altro quella di Pinocchio, il racconto di Carlo Collodi, noto in tutto il mondo, 
che inizia così: “C'era una volta... – Un re! – diranno subito i miei piccoli lettori. 
No, ragazzi, avete sbagliato. C'era una volta un pezzo di legno. Non era un legno 
di lusso, ma un semplice pezzo da catasta, di quelli che d'inverno si mettono 
nelle stufe e nei caminetti per accendere il fuoco e per riscaldare le stanze...” E 
così, con un pezzo di legno che prende vita in carne ed ossa, assistiamo ad una 
storia di salvezza da leggere con occhi di uomini in cammino.” 

 
A cura del Centro Asteria 


